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Hotel Modena
Genova

Sampierdarena
Via Carzino 19 r.

Nel centro di Sampierdarena
Vicino alla Stazione F.S.

A 900 m. uscita Autostrada
Adiacente a via Cantore

A 30 m. dal Teatro Modena

Camere ampie, tranquille, disponibilità
di 2/3 letti, con telefono, bar, televisione

e servizi
Bar e Ristorante sempre pronti a servirvi

durante il vostro soggiorno

tel. 010 4699043
fax 010 4695506
cell. 320 0256330
www.hotelmodena.info

CIRCOLO "AUSER MARTINETTI"
Corso Martinetti 176 n-o rr. -  16149 GENOVA

Telefono / fax: 010-462570
E-mail:ausermartinetti@libero.it

http://digilander.iol.it/ausermartinetti

Uno dei settori più importanti del Circolo Auser Martinetti è quello del
Turismo che ogni anno organizza gite e viaggi cercando di garantire
un costo sufficientemente contenuto in stretto rapporto alla qualità
dell’offerta (strutture alberghiere, ristoranti, confort e sicurezza dei
mezzi di trasporto). Nel corso degli anni abbiamo portato i nostri
soci a visitare luoghi di interesse culturale/storico e paesaggistico
cercando sempre di accontentare le esigenze di tutti. Abbiamo visitato
varie capitali europee quali Parigi, Budapest, Praga, Vienna e
abbiamo fatto soggiorni sia in Italia che all’Estero in luoghi molto
interessanti quali la Baviera con i suoi Castelli, il Tirolo Austriaco, la
Provenza, l’Alsazia e la Lorena, la Valle della Loira.
Quest’anno in primavera faremo un soggiorno in Costa Dorata, dal
28 marzo al 3 aprile 2009. La quota di partecipazione è • 590,00 e
comprende: viaggio in pulman g.t., sistemazione in hotel 4 stelle,
pensione completa (dalla cena del primo giorno alla colazione del
settimo giorno), bevande ai pasti, visite ed escursioni come da
programma e servizio di guida in italiano dove previsto,
assicurazione medico-bagaglio Europ Assistance. Il programma
dettagliato è il seguente:
28 marzo: partenza da Genova via autostrada per il confine francese/
spagnolo. Pranzo libero lungo il percorso, arrivo a Santa Susanna
con arrivo in serata. Sistemazione in hotel, cena e pernottamento.
29 marzo: partenza per Penisola. Arrivo, sistemazione in hotel e
pranzo. Pomeriggio libero a disposizione dei partecipanti. Cena e
pernottamento.
30 marzo: Intera giornata dedicata alla visita guidata della città di
Valencia, in conseguenza della sua ricca storia e delle varie culture
che l’hanno interessata, la città è di per sé un museo a cielo aperto,
in cui coabitano edifici monumentali centenari e costruzioni
ultramoderne. Pranzo in ristorante. Nel tardo pomeriggio rientro in
hotel, cena e pernottamento.
31 marzo: mattina dedicata alla visita del delta dell’Ebro. Con una
bellissima escursione in barca si potranno ammirare i paesaggi del
Parco Naturale: copre un’area di 320 chilometri quadrati ed è la
seconda palude più grande dell’Europa occidentale dopo la
Camargue francese. Pranzo in ristorante. Rientro a Peniscola, cena
e  pernottamento.
1 aprile: Visita di Peniscola con la guida. Pranzo in hotel. Nel
pomeriggio visita guidata al Deserto delle Palme. Visita delle cantine
dei Carmelitani, con degustazione dei famosi liquori, continuando
fino all’Eremo di Santa Maddalena. Rientro in hotel, cena e
pernottamento.
2 aprile: partenza per Barcellona. Incontro con la guida e visita della
capitale della Catalunya. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio
trasferimento a Santa Susanna, sistemazione in Hotel, cena e
pernottamento.
3 aprile: Partenza per il rientro previsto in serata. Sosta in Francia
per il pranzo libero.
Nella foto: un gruppo di partecipanti al Soggiorno in Tirolo austriaco

In San Pier d’Arena sono in tanti;
sono persone di ogni età,
estrazione sociale, cultura e
professione. Persone normali ma
non comuni, perché hanno
qualcosa in più: hanno occhi per
vedere gli “invisibili”.
Sono quelli della Comunità di
Sant’Egidio, fratelli e sorelle di una
famiglia, come chiamano loro la
Comunità, che si occupa degli
esclusi.
Nelle nostre società mercantili,
dove tutto ha un prezzo, dove le
persone sono considerate come
delle cose e gli uomini valutati in
base alla loro potenza, esiste tutto
un mondo sommerso spesso
volutamente ignorato perché
fastidioso alle coscienze.
Questo mondo è popolato da

esseri umani che si trovano nella
impossibilità di vivere una vita
normale, nascosti alla vista delle
autorità, ignorati dai media se non
in casi tragici perché fanno notizia,
assenti dalle statistiche, dalle
politiche e dai programmi, poveri
di una povertà spesso ben più
grande di quella materiale, tanto da
diventare invisibili.
Verso questo mondo si tendono le
mani di quelli della Comunità di
Sant’Egidio che il 7 febbraio scorso
ha festeggiato i quarantuno anni di
vita.
La Comunità di Sant’Egidio nasce
a Roma nel 1968 per iniziativa di
uno studente allora ventenne,
Andrea Riccardi, che spinto dal
vento nuovo del Concilio Vaticano
II, insieme ad alcuni suoi compagni

Occhi per gli “invisibili”

Le attività della Comunità di
Sant’Egidio di San Pier d’Arena

di Università prova a tradurre in
pratica l’evangelico “Io vi ho
chiamati amici”.
La Comunità oggi è presente in
tutto il mondo e i suoi membri,
secondo la promessa biblica, sono
diventati numerosi “come le stelle
del cielo e come la sabbia sul lido
del mare”.
Quella parte della Comunità che
opera in San Pier d’Arena si
riunisce al martedì pomeriggio nei
locali adiacenti alla chiesa delle
Grazie e lì vengono decise e
coordinate le varie iniziative della
settimana in un clima di grande
accoglienza e affetto fraterno.
Dopodiché si scende in chiesa per
un breve momento di preghiera e
di ascolto della Parola e poi via per
le strade, negli ospizi, nelle carceri,
tra gli anziani, i bambini, gli
stranieri, gli handicappati, ovunque
ci sia bisogno di aiuto e assistenza.
A parte la consueta distribuzione di
cibo, vestiario, coperte e altri generi
di prima necessità, la Comunità di
San Pier d’Arena ha dato vita
recentemente ad una scuola di
lingua italiana per gli immigrati,
un’occasione in più per favorire
l’inserimento nel mondo del lavoro
e la conoscenza reciproca.
Partecipare la lavoro della
Comunità di Sant’Egidio è facile:
basta credere che ciò che si
condivide si moltiplica e come
ricorda il fondatore Andrea Riccardi
che “non c’è nessuno così povero
che non possa aiutare un altro
povero”.

Carla Gari

Il Gazzettino si può leggere anche su Internet. Chi
volesse consultare questo numero del nostro giornale
o rivedere le precedenti pubblicazioni può farlo
collegandosi al sito:

www.stedo.it/gazzettino.htm
Le pagine sono consultabili integralmente tramite file
in formato PDF.
Potete inviare le vostre e-mail a:

gazzettino@seseditoria.com
L'indirizzo per inviare posta ordinaria è: Redazione
Gazzettino Sampierdarenese, Via Cantore 29 D/n,
16149 Genova San Pier d'Arena


